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ECCELLENZA 



J.1 breve Trattato , che prendo la 
rispettosa libertà d'offerire all'È. V. 
è il risultato ^eile molte prove , ed 
esp^mèntì fatti^sotto i di lei auspici] 

{\'; -•■6^: ? . In 5 Dìgìfe^d by Google 



tanto dal benemerito mio Genitore 
come da me , acciò giungere alla per- 
fetta cognizione della preziosa pianta 
deir Ulivo , e renderne prospeii^ , e 
e durevoli le nuove coltivazioni. 

Prego TE. V. di compiacersi aggra- 
dite in questo tenue dono un attestato 
della mia riconoscenza, e de 'sentimen- 
ti di somma stima e di profondo osse- 
quio , co' quali ho l'onore d'essere 

Di Vostra Eccellenza 



Collodi 2 Ottobre 1820. 



Vmii,'"' Dev."*» OJW."*> Servitore 
GIOU'Mm BVRLINL 
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PREFAZIONE 



Jflolti uomini celebti hanno scritto su 
tutti i prodotti delle piante della campa- 
gna ^ trattando incenerate l^ agricoltura^ 
ed altri si son limitati a parlare soltanto 
degli Ulivi 3 € della maniera di produrli^ e 
conservarli; insussistente però ha fatto co- 
noscere la pratica qualunque metodo per 
preservare da varie malattie quegli Ulivi ^ 
che sono stati prodotti da una madre in-^ 
fetta , e mal sana , che dalle intemperie 
delle stagioni^ e dalla vecchiaj a pur trop- 
po affetti ne restano bene spesso annien-- 
tati ; tali sono gli uxyvoli^ o piantoni che 
si creano dalle ceppe degli Ulivi^ o puppe 
de"^ medesimi per formare i vivàj onde man- 
tenere 9 o amplificare le coltivazioni. E co- 
me mai infatti da una ceppa d^Vlivo in- 
veci^hiata sul smoIq ^ e ripiena de^ suoi 
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connaturali malori , anzi da una piccola 
particella di essa potrà sperarsi di veder 
sorgere un albero vegeto ^ sano ^ e frutti- 
fero 3 che possa figurare sopra la terra per 
quel periodo di tempo di cui sono gli Ulivi 
suscettibili ? E perche dunque non adot- 
terassi il metodo^ che la sana ragione^ 
r esperienza , e la pratica (quasi dirò) ci 
suggerisce? 

L^ oggetto per tanto di questo mio breve 
trattato sarà di confermare ciò che forse 
anch'" altri averan detto sulV utile impa- 
reggiabile degli Ulivi di seme^ e non già 
di comparire vanamente autore d^ una 
nuova scoperta^ ben contento soltanto 
d^ associarmi a quei pochi che ne avessero 
fin^ or parlato ^ acciò da ^questo venga 
istruito il colono^ ed animato a praticarlo ; 
il proprietario ne conosca il suo vero van- 
taggio^ ed il pubblico sia persuaso che 
adottando Un tnètodo tanto semplice ^ 
quanto meno dispendioso , e più certo \ ed, 
in pili breve tempo ne può vedere il frut^ 
tato. 

Id intanto tni limiterò a far conoscere 
quali Ulive siano le migliori per ri^ 
trarne i noccioli da sementare , quale deb^, 
ba essere presso a poco il terreno ove semi^ 
narli^ il modo di spargerli ^ e le precau- 
zioni da usarsi prima di farne la sementa^ 
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come pure la maniera di trapiantarli in 
vivajo , e concimarli , come s^ innestino , e 
si pong hino nelle coltivazioni , e sua de- 
Jinitiva operazione ; con altre particolari 
osservazioni sulle piante vecchie d^ altra 
qualità. Tutto questo è quanto è stato da 
me messo in pratica e di cui si vedono gli 
effetti salutari nelle vegete piantagioni^ 
che immuni si osservano dai piccoli seccu- 
mi^ da rog na^ eda altri particolari segni 
di cacheticismo , che pur troppo s^ incon-^ 
trano negli Ulivi d^ altra generazi'one. 

Ora mai quasi tutto il Ducato Lucchese 
ha, adottato questo nuovo metodo^ e ne go- 
de il piacere d^ osservare nelle vaste sue 
colline ulivate il belV aspetto di queste 
piante di nocciolo ^ che oltre ad offrir 
V aspetto il più lusinghiero ^ e girato ^ pro- 
mettono una sicura^ e larga ricompensa 
alla mano coltivatrice 9 che ha dato orig i^ 
ne alla loro esistenza. 

Fortunato sarò per essere^ e non altero 
di me stesso^ se questa mia piccola fatica 
venga considerata utile alla classe colti-* 
vatrice 3 al facoltoso possidente 5 alla so^ 
qietà ^ ed al commercio. 
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TRATTATO 

SOPRA 
LA COLTIVAZIONE 

D E G I. I 

ULIVI DI SEME, 



CAPITOLO PRIMO. 

Da quali Ulive si devono scegliere i 
nocciòli y e modo di -prepararli per 
sementare. 



Aie Ulive migliori per rioavaTe i tiQCcioli 
fon quelle che sulla pianta vengono a per- 
fetta maturità , e prodotte da Ulivi sani ; 
sarà bene pigliarle dal principio di marzo 
a tutto il mese di aprile; macinate al più 
presto possibile ^ cioè almeno, entro dodici 
giorni, e che non siano state ammassate, 
accia il calorcb non abbia pregiudicatQ al 
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picGolo gerraaglio del nocoiolo. Macinate 
che siano le ulive ai franto] ( preferendo 
sempre a tal fine gli edifizi a sangue 9 men- 
tre quelli ad acqua per la loro troppa ve** 
lecita macerando 9 e stritolando di troppo 
gli ossi delle ulive in modo che pochi, o 
nessuni escendone interi, rendono gli stessi 
inservibili per la sementa ) se ne pongano i 
noccioli in /in vaglio da granaglie piuttosto^ 
coi fori grandi, e si dividano i rottami o 
frammenti dai sani, ed avendo in questa ma- 
niera estratta la quantità necessaria per se- 
minare si verrà alla preparazione dei me- 
desimi nel seguente capitolo. 

CAPITOLO IL 

Della preparazione de^ noccioli 3 modo 
di spargerli y e terreno ad essi adattato. 

Due sono i metodi preparativi per ^r 
nascere i noccioli, senza de^ quali non^si 
otterrebbe il desiato intento, ma restereb-. 
bere ammortizzati sotto Ja terra : il primo 
è qtiello di prendisre i poccioH aome sopra 
preparati, e porli in un vaso pieno d^ acqua 
còmiine di una capacità almeno dupla del 
volume de^ noccioli, e lasciandoli in fusione, 
almeno per sei, o sette giorniv II giorno 1 
seguente essendo - chiaro si esponghino ai 
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Taggi »olari , sotti l«ienìte distesi sopra un 
qualche selciato^ o mattonato, agitandoli 
per tre , o quattro volte nello spazio del 
giorno, e non essendo Sole il giorno prefisso 
si lascino pure neir acqua che non soffrono. 
La sera stessa variata l'acqua nel vaso vi 
si rimettano, e vi si lascino per quattro gior^ 
ni, con la stessa avvertenza di levarli in un 
giorno di bel tempo , esponendoli al Sole 
per tutta la giornata, e agitandoli come s'è 
detto: immersi di nuovo la sera nel vaso 
dell'acqua, si seguiti a praticare in questa 
maniera per altre quattro volte, osservan- 
do che in ciascheduna volta sia rinnovata 
l'acqua nel recipiente, e percorso il tempo 
di quest'^ operazione avremo preparato i noc- 
cioli per la sementa. Non dubito nulla che 
nel lasso di questo ten? pò l'attento coltiva- 
tore, o direttore non abbia di già prepara- 
to, o fatto preparare il piceni terreno per 
seminarli, essendo il tempo atto per eseguir 
la sementa dal primo d'aprile, alla metà 
di maggio, acciò la terra non sia molto ina- 
ridita. Il luogo a proposito per seminarli 
sarà bene adattato, o in un orto , o giardino^ 
di terreno grasso, e sciolto, o almeno presso 
qualche abitazione, ove la terra vi è di sua 
natura più grassa, e sarà bene che vi sia 
1' acqua vicina ; osservando per quanto si 
può chesia coperto, e sicuro dai ventisetten- 
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trionalì ^ o del nord , ed abbia la sua espoi- 
sizione al mezzogiorno, procurando, che la 
qualità della terra non sia né forte né argil- 
losa, ma bensì leggiera, e sottile; la quale 
essendo ben lavorata , e purgata dalle oa« 
pillagini d'erbe cattive, e dagli insetti, vi 
sì metterà sopra un copioso strato di con-- 
cime terriccioso bene smalvato, e concotto', 
quasi ammortizzato, qon dovendo contenere 
che pochissimo cialore, si.sparghino sopra di 
esso i noccioli un poco più abbondanti che 
non s'usa nel seminare il grano, a guisa 
tale che si tocchino V uno con l' altro , e si 
ricoprino col terreno già detto fino all'al- 
tezza d'un pollice, corrispondente alla mi- 
sura di circa quattro quattrini di braccio 
Toscano , o siano circa a tre quarti d' oncia 
Lucchese. - 

Andando la stagione asciutta non si tra- 
lasci per due volte la settimana di annaf- 
fiare il terreno ove son seminati coli' ìnnac- 
quatojo, e non con altro, per non smuovere 
la terra, e si prosegua, a vicenda del bìso- 
eno, e della stagione per due mesi; epoca 
in cai si devono vedete tutti sorgere sopra 
la terra , a meno che non siasi trascurato 
quanto sopra s'è detto: in seguito poi si in<r 
naffieranno ogni qual volta che si conosca, 
averne bisogno. L' indicato sistema per fajr 
«ascerà i noccioli è molto buono porche io 
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due mesi oìroa naacoito tutti , e vedonsì qaeP 
le benché tenere sorgenti piante consolare 
chi sì è data la pena con assidua vigilanza 
di procurar la loro esistenza. 

Il secondo metodo per far nascere i noc- 
cioli è quello ^ che fatta la scelta de^ mede- 
simi, come in principio si disse, senza usarli 
Y immersione nell' acqua si distendono im- 
mantinente sopra il terreno preparato, nel 
tempo e luogo già accennato iiel primo me- 
todo, ma a differenza che questi vanno se-« 
minati in piccolissima estensione, come in 
una panchina , vasi da agrumi , o cose simili 
seminati a pala, e non a mano , vale a dire 
che restino distesi sul terreno alla regolare 
altezza di un sesto di braccio almeno. La 
detta altezza giova alla fermentazione dei 
noccioli acciò possino disporsi naturalmente 
ad aprirsi , e sprigionare la mandorlipa onde 
formi le sue radici, e priijcipi a vivere. Sieno 
pur essi noccioli ricoperti con terreno come 
già si è insegnato , ed adacquati bene spesso 
oon innacquatolo per tutta iWti va stagione, e 
nell'inverno coperti con paglione, o falasco 
di padule, per impedire che non ghiaccino; 
non principieranno questi a nascere che do* 
pò lo spazio di circa a dieci mesi. Questo 
netodo non è pure da biasimarsi perchè per 
tre anni consecutivi seguitano a nascere ìa 
4ibbondanza , di modo che fatta la prima le- 
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^vata da semenza j , e posti nel vivajoi^ ne suc- 
cederanno altri iper la seconda , e terza ', e 
quarta levata di anno ,ìn anno, ed in tal 
^nua, che con questp^ semenzaio si possono 
fare quattro/vivaj, lo ohe non succede nel 
primo ihetodo anzidetto , in cui nascono tutti 



in una stagione. 



Nate che saranno le succitate piante ,- o 
neir una, o nell'altra maniera e fatte ger- 
mogliare, il sistema è uguale per condurle 
avanti fino alP epoca di potérle piantare ntei 
viva). Non si tralasci , nate che siano le ]^ian- 
te, di tener pulito dall'erba il semenza jo , 
adacquandolo secondo il bisogno, né mai si 
governi con materie calide, o d' altro ge- 
nere, né nfai sé ne smuova la terra. Ho detto 
che mai si governi perchè non è possibile 
poter CIÒ fare con tanto riguardo che non 
si pregiudichi alle lor piccole barbe, e poi' 
essendo stata molto sugata là terra in prin- 
cipio , non è presumibile che sì tenere pian- 
te in uno spazio sì breve di tempo abbiano 
esaurito quell'alimento che fu loro prepa- 
rato neir atto della sementa^ Giunti òhe 
saremo alla rigida stagione d' inverno si 
coprano queste con stoje messe alquanto 
alte dàlia parte meridionale in modo che 
siano dominate dal Sole, e dall' altra parte 
un poco più basse, bastando che non le toc- 
chino, tenendole in questa guisa fino a 
tutto marzo. 
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e A PI T LO III. 

Del modo di Iettarle de^ semenzaj y 
\ e porle ne^ vivaj . 

Giunte le pianticelle all'età di due anni 
dalla lòr nàscita ad una Bùfiiciente grossezza 
eome una piccola penna da scrivere, ed alPaL 
tezza fra i tre, e quattro sesti di braccio si 
leveranncxda semenzaj nei primi giorni del 
mese di maggio ; osservando che tre ore pri^ 
ma dr «piantarli ( ciò che si farà dopo le tre 
pomeridiane) sia abbondantemente adacqua** 
to il semenza jo in modo che la terfn dì esso 
divenga molle come una pasta; indi si alze* 
ramo con delicatezza 9 ed attenzione pianta 
pe pianta acciò che nelT abbandonare la 
terra non si schiantino alcune delle lor ra* 
dici 5 ponendole a piccoli mazzetti di venti- 
cinque, o più trenta per fardello, con in** 
grossare il gruppo delle radici loro con terra 
di fresco bagnata in maniera che^ieno tutte 
copèrte, è fasciate con erba, o altro. Caso 
poi che qualcuna di queste piante ave9se 
prodotta una radice maestra sproporzionata 
alla sua naturai grossezza, si dovrà questa 
un poco spuntare , onde renderla a quella 
capacità di cui può essere suscettibile, fa- 
cendo ciò nelPatto stesso che si trapiantano» 
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Dopo la già descritta operazione si formerà 
il vivajo di quella estensione di cui sarà su- 
scettibile la quantità delle piante in essere, 
bene inteso però d'aver prima preparato il 
terreno^ e il luogo per col Itf ciarle , perlocbè 
è sempre migliore quello di qualità sciolta « 
gentile 5 e profonda, escludendo sempre il 
forte, e bizzarro, il sabbioso, F argilloso y a 
uva secca. Detto terreno dovrà esser lavo- 
rato con vanga, acciò meglio purgarlo, e 
disposto a filari , o solchi escavati profondi 
un poco più di quelli cTie s'usa per seminarvi 
il granturco , e distanti l'uno dall'altro due 
terzi di braccio. Vi sarà in detti solchi sparso 
del conttme fino, sugoso , e di buona qualità, 
piuttosto in abbondanza , e dopo rico*^ 
porto con piccola spruzzata di terra purché 
non siano poste le piante sul sugo naturale; 
quindi si deve osservare nel porle nel vivajo 
che vengano tutte appoggiate all'argine de- 
stro del solco verso il merìggio, ed alla pro- 
fondità di un terzo di braccio, e distanti due 
terzi di detto per ogni parte, acciò a suo 
tempo si possano comodamente levare con 
un sufficiente pane, senza che impedir si 
possano l'uno con l'altro. Si osservi, che 
Venendo queste appoggiate, come s'è detto 
all'arigne destro del solcò, ne viene in coni- 
8eguenza,che le radici di esse piante ver- 
ranno distese nel piatto orizsontaie del soU 
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€o, e perciò T attento Coltivatore procuri, 
nell'atto di espiantarle di avere a memoria 
la parte da cui furono distese le radici , e 
sarà sua special cura di non dar principio a 
levarle se non che dalla parte destra del sito. 
ove furono mes^i li steli verticalmente, ac- 
ciò non venga loro tagliata la principale ra- 
dice. Indi si ricoprano i già detti solchi in 
maniera che restino sempre un poco concavi 
nel loro piano, ed abbiano le radici la re- 
golar coperta di un terzo di braccio dì terra, 
come altra volta si è detto. Posta una pic- 
cola cannuccia al piede d'ogni pianta per 
loro sostegno acciocché allo spirar de' venti 
non siano èsse agitate, e soggette a pren- 
dere delle cattive inclinazioni, si assicurino 
alla medesima con dei legami di ginestre 
lentamente eseguite. Nel corso dell' estate si 
adacquino secondo il bisogno, e qualità del 
terreno, e si faccia ogni possibile di tenerle 
ben pulite dall'erbette fermate al dettò so- ^^^^ 

stegno. Nei mesi di luglio , e agosto siavver-^-^'''^*^ 
ta di non smover loro la terra con zapparle 
né governarle, che ciò facendo si correrebbe 
gran rìschio di farle seccare. Arrivati che 
siamo alla metà di settembre si zappino con 
la maggior diligenza specialmente attorno a 
loro fusti per purgare la terra, e sradicare 
tutte l'erbe, tenendo per massima di non 
lavorare mai questi vivaj con vanghe, ma 

a 
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bensì con dei piccoli zappetti , benché da 
alcuni autori 5 e segnatamente dal Sig. Trinci 
nel suo trattato d'agricoltura alla pag. 168 
si prescriva di lavorare i viva) con la vanga: 
cosà affatto contraria , e perniciosa a queste 
piccole piante, essendo la vanga un ferro si 
tagliente 9 e non di pìccol peso, collocato in 
asta assai lunga perlocfaè non si equii ibra, 
né si regola dalla mano operatrice la sua at- 
tività ^ e con molta facilista recider puossi 
qualunque siasi radice^ senza che il colti- 
vatore se ne accorga, non sapendoci preci- 
samente quanto possono essere le stesse ra- * 
dici distese, e da qual parte, sotto terra, 
quantunque la maggior parte degli autori ' 
asserisca che le radici maestre delle piante 
fruttifere si distendono sotto terra quanto 
la lunghezza del loro fusto , e rami insieme.^ 
Lavorato che sia il vivajo si scalzino legger- 
mente escavando la terra attorno di ciasche- 
duna pianta alla profondità di due soldi di* 
l>raccio ossia un oncia, e uri quarto lucchése, 
in modo che detto scavo venga a formare un 
circolo del diametro di due terzi di braccio 
il di qui. centro resti occupato dalla pianta 
stessa , ed osservando che in piccolo spazio 
accanto lo stelo non sia mosso il terreno , do- 
vendo questo restar bensì ripulito dàlPefba 
ma illeso dalla già detta operazione* Le 
dette escavazioni devonsi riempire quasi tut-^ 
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te di buon rugoso conoi me, e riòoprìrBÌ col- 

l'occorrente terra. Il conciaie migliore per 
quest' effetto sarebbe il cavallino fermentato 
insieme cpn delle frascaglie di bosco, o pa- 
dule ben frante unendovi ancora una por- 
zione di cessino , cbe molto giova a far risol- 
vere anche le piante piii estenuate; avver- 
tendo cbe mài sian lasciate senza la già detta 
canna di sostegno, e di tenerle pulite dall'er- 
ba , essendo questa quella cbe usurpa loro 
quel nutrimento che dovrebbero esse gustare. 
Giunti alla metà di novembre si torni nuo- 
vamente a fare intorno ad esse la stessa 
esca V azione, ma un poco piii superficiale 
per nou estrar fuori il sugo messovi in set- 
tembre , e non occorre questa volta che sia 
zappato il vivajo , ma solamente pulito dal- 
l'Ebe ^ osservando che attorno al fiisto per 
piccolo spazio come sopra non si dissodi la 
terra acciò non resti smosso il fuscello , ed 
in questi leggeri scavi si metta circa un boc- 
cale di cessino stemperato con un terzo 
d'acqua, e dipoi si pareggi il suolo con la 
terra stata scavata , non perdendo mai di 
vista il loro appoggio. Da quest'epoca fino 
alla meta del venturo marzo niente v'èda 
fare, se non che usar loro le solite diligenze 
già tante volte indicate, ed allora si dovrà 
zappettare di nuovo il vivajo , e governarlo, 
il tutto con le medesime regole descritte 
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nella prima governatara di settembre tanta 
per il «Ugo, che per altro , ed alla prossima 
vegetazione si farà P innesto a quelle poche 
piante ohe ne saranno suscettibili , mentre 
il prim^anno poche saran le piante che si 
troveranno atte a quest^ operazione , essendo 
la maggior parte di esse il second'anno sol- 
tanto in grado di essere con buon successo 
innestate, col metodo di cui nel susseguente 
capitolo mi rìserhp a descrivere, 

CAPI T O L IV. 

Del modo ó!" innestare net vivajo gli Ulivi 
di seme con altre diverse utili osser^ 
vazioni. * . * 

Quantunqqe su questMnterèssànte parte 
d'agricoltura molti autori abbiano scritto, 
non ostante per mantenere ciò che ho pro^ 
messo nella mia prefazione mi Vedo in do- 
vere di descrivere ancor io il metodo con 
quelle osservazioni ohe la pratica , e Tespe-^ 
rienza mi ha fatto conoscere. Giunti dunque 
che saremo al tempo della vegetazione de- 
gli Ulivi, cl^e sarà presso a poco dalla metà 
d^aprile fino agli otto, o dieci di maggie, 
potendo però essere anche più anticipata, o 
posticipata a seconda della stagione, o del 
clima (essendo perciò miglior regola per iU^ 
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«afe la tietta epòca odsetifare che le piante 
da innestare abbian cominciato ad entrare 
in succhio) V innestò va però sempre eseguito 
al primo succhio delle piante^^ ossia nel prin* 
ci pio della vegetazione; si scelgano le misse 
dagli Ulivi della migliot qualità) non pò* 
tendo precisamente determinare qual sia 
quella che si dete usare ^ perchè può succe- 
dere che in una situazjione esposta diversa- 
mente da un'altra^ o in terreno diverso vi 
frutti più quella qualità , che in altra posi* 
zione^ può essere di fruttato pi ù scarsOé Per 
parer mio sceglierei sempre la qualità del- 
iqui! va nominata frantoja, che è d'una &t« 
tezza molto grossa, e assai lunga con le sue 
estremità appuntate, e di un color molto 
rilucente (essendo questa la sola che s'im«- 
pìngua più d'ogn* altra qualità, di queir in- 
teressante , prezioso , e fruttifero liquore 
chiamato altre volte simbolo di benedizioni , 
ad usi sacri serbato, e riconosciuto al pre«> 
sente non meno di un particolare interesise 
nelle famiglie ) ma )a qualità del terreno, e 
situazione può far si, che cangi alle volte la 
spa ubertosità; però lascio la cura a coloro, 
che intraprenderanno questa sorte di vivaj 
i quali soli conoscitori della loro località sa- 
pranno scegliere le misse su quelle pianta 
di quella qualità che ravviseranno esser più 
fruttifere^ nelle lor tenute. Si astenghino però 
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qualità chiamata uliva correggiola ^ perchè 
il frutto loro quanto è buono per l'uso d' in- 
dolcire ^ altrettanto è biasimevole per il frut- 
tato, poiché benché siano di fattezze molto 
grosse, e rotonde rendono in tutti i climi 
poco olio 9 ed inoltre di rado, ed in. poca 
quantità son prodotte dalla, pianta madre. 

;La missa domestica, dev' essere di consi'* 
mile grossezza della pianta da innestarsi , 
scegliendo la più vegeta, e bolla volgarmente 
appellata, succhione della pianta ; sia questa 
più liscia che si può trovare con gli occhietti 
spessi, e rilevati al difuori , che mostri» vi- 
cina, e prossima la lor sortita; le migliori 
son quelle d'un anno ^ staccate dagli Ulivi 
robusti , e giovani. L'innesto va eseguito nel 
modo che si pratica pel gelso , cioè a boc- 
ciolo, principiando a levar gli anelletti, o 
boccioli dalla punta della missa , occhio^ 
per occhio, cioè a dire che in ogni bocciolo 
vi sia 1' occhio , e rigettando quei boccioli , 
cbe venissero interm^edi senza occhi come 
non buoni da innestare; i detti anelletti ^ 
o boccioli devonsi uniformare alla regolar 
grossezza della pianta da innestare, mentre 
se il bocciolo viene applicato piccolo , tanto 
nel l' introdurlo quanto per la forza del sole 
crepando non d'ottiene l' intento; se riesce 
largo l' aria lo prosciuga , e non s'unisce per 
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tnancanza d' umore nel bocciolo alla pianta , 
perciò è necessario che vi sìa adattato pre- 
cisamente. Per meglio conoscere le mazzette ^ 
o mi sse* domestiche^ si paragonino con le 
piante da innestare , e si osservi che la missa 
domestica devVssere un poco piii piccola del 
fusto salvatico^ perche nel cavare il bocciolo , 
o anelletto, per quanto s'usi diligenza ^ tanto 
una piccola cosa s' ingrandisce dalla sua na- 
turale larghezza: prima di recidere gli anel- 
letti della mìssa si torca questa gentilmente 
per dispor la buccia a staccarsi , quando siasi 
reciso il bocciolo si tagli subbito piii basso 
che si può la piantina salvàtica, in luogo 
liscio e pulito , e potendo sarà bene vicino 
a terra, e le si apra attentamente là buccia 
in quattro parti per la lunghezza di circa a 
un pollice 3 senza toglierla ^ e così aperta vi 
$' introduca il preparato bocciolo domestico^ 
comprimendolo con saviezza tanto che vada 
a basso a toccar la buccia non aperta 9 e sino 
al grado di non crepare, e s'avverta di fare 
ogni possibile per non guastare l'occhio del 
bocciolo. L'Operazione di cavare il bocciolo 
domestico, e porlo alla pianta salvatica esser 
dee momentanea acciò V aria non prosciughi 
l'umore vegetativo, e nutritivo , che resta ai 
di dentro della buccia del bocciolo , tra esso, 
e la pianta , e cosi si prosegua fin- a tanto che 
tì sono ITU vetti da innestare, lasciando quelli 
che fossero piccoli per T anno susseguente. 
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Prima Osservazione. 

Sì procuri principalmente di non oqcaparsi 
a questo lavoro che alla mattina dal sorger 
del sole fino alle ore dieci , e nella sera dalle 
ore tre alle sette , escludendo così tutte l' ore 
calde 9 e umide, come pure le giornate pio- 
viti ve, nebbiose, o di vento, dovendosi far 
quest^ operazione nelle buone, e chiare gior- 
nate; questa precauzione facilitando molto al 
loro attaocamento. 

Osservazione a. 

Nel levare i boccioli alla missa domesticasi 
astenga di non prendere i medesimi molto 
vicini al piede della medesima ^ essendovi in 
detto luogo gli occhi assai piccoli, e imprigio- 
nati nella superficie, e perciò quasi ciechi ^ o 
poco,o nulla vegeti* 

Osservazione 3. interessantissima. 

Circa a un mese dopo eseguito l'innesto si 
vada a levare esattamente tutti i piccoli ger- 
mogli che sortissero nel rimanente del fusto 
sai vatico, o che pullulassero dalla terra, onde 
impedire che Tumore vegetale non si di fionda 
da altre parti fuor ohe dal bocciolo dell' in* 
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Desto 9 e così seguitare 9 succeiisiiramente per 
tutto il tempo, venendo in questa guisa ad 
obbligare la forza, o umore della pianta a 
sorgere dall'occhio delPapplicato bocciolo, 
e da esso ripristinare la sua prima azione di 
vivacità, che T erasi stata tolta mediante il 
taglio totale della sua testa. jSarebbe di gran 
pregiudizio, se succedessero delle nuove aper- 
ture per mezzo di nuovi germogli nel fusto 
salvatico , o in altra parte , e non li fossero 
questi tolti subito, perchè impedirebbero, che 
Inocchio deir innesto non gettasse il bramato 
virgulto con quella prontezza ^ ed attività, 
che farebbe se si fossero tenuti puliti dai suc- 
citati germogli : è perciò neòéssario non solo 
levarli quando si son fatti grossi, ma eziandio 
subito che sorgono ; potendosi ciò ottener fa- 
cilmente se si visiteranno pel corso di tre mesi 
una volta la settimana. Giunto il nuovo ger- 
moglio deir occhio innestato^ ad una lùn^- 
ghezza di circa un terzo di braccio sogli riap- 
plichi la sua canna di sostegno , è si osservi 
se dal medesimo occhio fossero venute altra 
misse , come alle volte succede , e trovando- 
cene 3 queste si leiyiiio con piccol ferro ta* 
glìente, edessendo-tenere megliocon ledita^ 
lasciando solamente là prima missa origina- 
jia, che sarà la più bella ^ robusta, e vegeta; 
se poi sopra il dorso diq^estacompari&serodei 
piccoli rametti in diverse parti , e che ve no 
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fosse qualcuno , ohe tirasse troppo a ingros* 
sarsi sovvertendo cosi Tordine, è P equilibro 
fra di essi , questo si tagli interamente , bene 
inteso però , che sia passato l' agosto , come 
naturalmente sarà percorso ; il rimanente dei 
getti non si tagli per intero ma solamente si 
spuntino^ facilitando cosi Pingrossamento del 
fusto della talla originaria ; sia special cura 
del coltivatore ch« il vivajo venga tenuto 
pulito dall'erbe, e da qualunque altra cosa y 
ed ìnnafiiiato secondo richiederà la circostau'» 
za,o la stagione. Osservate tutte le già ao^ 
connate diligenze 9 e arrivati che saremo alla 
fine di settembre si dovrà di nuovo zappare 
il vivajo col rifarvi quel circolo altre volte 
detto al Gap. 3. e governarlo nella stessa ma- 
niera 9 con aggiungervi di più sopra il sugo 
una porzione di cessino, e pecorino disfatto-^ 
osservando che sia dato questo sugo nelle parti 
esteriori del circolo , giacché se si mettesse 
troppo vicino alla pianta^ in vece di giovarli, 
potrebbe esserli di nocumento, ricoperte le 
piante col terreno, e confermatali di nuovo la 
canna sì lascino cosi fine alla metà di novem- 
bre , non occorrendo allora zappar il terreno 
ma soltanto far loro T escavazione in forma 
circolare a'piccola profondità per dar ad esse il 
consueto governo di cessino stemperato: non 
abbandonandole però nelP inverno acciò non 
restino prive dei necessario appoj^gio , prooa** 
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rando che siano sempre legati con gine§tre, 
e piccoli farinelli ni d^ erba intermedi fra la 
inissa, e il ^(^stegno^ acciò la legatura non 
pregiudichi 4lla medesima, e così seguitare 
di stagione 9 in stagione a zapparli, e go- 
vernarli con tutte le regole , e altre già 
dette precauiioni. Crescendo parimente le 
piante fa d't^po darle un sostegno più for- 
te^ e sicuro ^er mantenerle immobili, e 
dritte. Dopo 1< succitate diligenze , che non 
Bono tanto grandi, né dispendiose quanto 
compariscono a prima vista per sgomentare 
chi ne assnmert la custodia , o òhi ne ordi- 
nerà r esecuziclne , giacche abbastanza ve- 
drassi ricompecpato , quando osserverà che 
diciotto mési dipo P innesto, se la terra è 
loro omogenea ,; qualcheduna ve ne trova 
già da trapiantare nelle coltivazioni. Tra-, 
scorsi poi due a4ni molte ve ne saranno, 
e compito il terzo saranno tutte capaci d'es- 
ser levate per Pìiso suddetto, e si potrà di 
nuovo riempire il vìvajo con le piante che 
si avran prejparaie ne^ semenza). 

Osservazione 4* 

• Si avverta peròjubhe ove sia stato fatto 
il viva)o per due vol\e consecutive non deve 
ripetersi la terza, ^rohè si degraderebbe 
di troppo il terrenp ^ e poco vi prospere* 
rebbero le piame. 
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Osservazione 5. 

Tornami d^ uopo parlare in questo ca* 
pitólo come debba essere allevata la missa 
originaria deir innesto per foimare il piano 
della pianta ; circa un' anno dopo innestati^ 
•i veda quai germogli^ o virgulti sottiti sia- 
no ^nl dorso della missa ong inaria ^ e di 
questi i piiì adattati a fornare il toiido 
della pianta , se ne lascine tre , o aV più 
quattro 9 levando con ferro tagliente tutti 
gli altri , e quelli che si son lasciati si man- 
tengano in quella equilibiata simetria , e 
fòrza fra di loro, in modo che se qualche-* 
dune di essi facessesi vedere più gagliardo 
degli altri gli sì spunti cot le cisoje la cima 
principale 9 e così pure si pratichi colle aK 
tre piccole cime delle sortite situate sul 
dorso di detta talla più gagliarda ; venendo 
così ad impedire Fumoie che dalla roba- 
atesi^za della pianta , mediante le ingrandite 
porosità per la primiera inclinazione, ve^ 
ni va trasferito più in quella parte, che nelle 
altre. Benché si pretenda da alcuni autori 
ohe.il tagliare sulle tenere pianticelle serve 
a farle sdegnare^ o insalvatichire, ciò ve* 
run pregiudizio reca loro, anzi dirò, ohe 
maggior danno loro produce il lasciar ad 
^se tutti i loro getti, principiando in que^ 
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sto modo 9 dn dair infanzia a confondersi 
Tun con r altro 9 e cosi crescenti nell' as- 
suefazione di vivere a lor caprìccio , in prò- 
porzione della forza che loro tramandano 
le radici 9 asterà affatto difficile ^ e quasi 
impossibile il ridurgli una volta ad una 
regolar figura come si vorrebbe; mentre io 
ammetto sempre tutta la libertà di tagliare 
su questa qualità di piccDle piante , per 
astenersi poi piùcbe sia possibile, allor ohe 
80n fatte grandi. La citata operazione però 
si guardi bene dall' eseguirla nei mesi di 
luglio, i^osto, e metà di settembre $ per- 
chè convengo ancor io, che il tormentarle 
con gì' indicati tagli nei mesi già detti, sia 
di grandissimo pregiudizio còm^ ho già det- 
to a suo luogo; che non solo si infastidii» 
rebbe la pianta , ma si disporrebbe ad una 
incliaazione fatale , che se non sarà sempre 
causa di sua morte, sarà occasione di un 
danno quasi consimile , perchè si riempi- 
ranno sicuramente di quel cattivo, e perni- 
cioso malore chiamato comunemente rogna. 
E' perciò precetto invariabile di far loro 
questa operazione, onde ridurle in simetrìa, 
passata la metà di settembre , potendo sq* 
guitare sino a tutta la metà di giugno , 
escludendo nei climi freddi ^ e temperati, 
non solo i mesi già detti ma aiicora quelli 
della rigida stagione, come dicembre 9 gen- 
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liajo, e febbrajo ( nei climi caldi 9érve^. 
diceirfbre , e gennaja ) tempo ia cui non 
agisce nelle piante ]!iis8una vegetazione , e 
sono in loro stagnanti tutte le miide pullu- 
lazioni. Lo stesso che si prescrive per queste 
piante in vivajo fa d' uopo osservare versa 
di quelle anclié dopo piantate nello colti-* 
vaiìoni^.e fatte adulte 9 mentre non osser?^ 
vando i suddivisati avvertimenti si espor- 
rebbero a dei rischi dispiacenti ^ cioè di 
vederle^ come in vari luoghi si osserva tutte 
ripiene del già detto malore di. rogna; plaga 
assai difficile a risanarsi y e che ancorché 
nella permessa stagione per i tagli ai pro-^ 
curasse di toglier loro, con. tutto ciò rimar-^ 
ranno sempte le cicatrici 9 che bendi rado 
perfettamente si ricoprono, essendo. .questa 
una malattia nel suo genere, chiamata spuV 
ma del l^ umore vegetativo, che vien cugio-* 
nata dal richiamare per mezzo del tiglio 
la pifi^nta alla vegetazione nel tempo prò^ 
scritto come sopra in cui già era ammor? 
tizzata , facendo sì che V umore mésso auo- 
vamente in circolazione intempestivamente 
ne succeda un pernicioso deviamento dal 
luogo ove pacificamente giacea,e che ve* 
nendo messo in rivoluzione si dirìga a re- 
gurgitare fuori dàlia buccia per il fusto dei 
ramoscelli, e de' suoi respettivi figlia 4) .fu- 
scelli. 
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Questi interessanti avvertimenti mi han 
condotto a dilungarmi forse soverchiamente 
sopra questi articoli d' osservazione ohe mai- 
grado la lor grande importanza, verranno 
può. essere da taluno considerati come inu- 
tili. 

GAP ITO L V. 

Del modo di levar i piantoni dal vivajo 5 
stagione opportuna per porgli nelle col- 
tivazioni^ e qualità della term^cke ad 
essi conviene. ' ■ , 

Dopo aver detto nel capìtolo antecedente 
che trascorsi i dioiotto mesi dopo T innesto 
qualche pianta si troverà in stato di suf- 
ficente grossezza da potersi levare, deva 
far osservare che in questo caso devon le 
medesime essere estratte prima d'^ aver zap- 
pato il viyajo , perchè se si fosse smossa 
la terra non potrebbesi, com'è necessario, 
far loro il consueto solido pane , acciò si 
possano più facilmente attaccare posti che 
sieno nelle coltivazioni. La maniera di le«- 
varli dal viyajo sarà la seguente : prendasi 
la vanga, e dalla parte destra già indicai ta 
nel Gap. III. ove furon poste verticalmente 
le piante si prìncipiérà in distanza delle 
ìnedesìme in figura ciroolare in modo che 
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il rag^o di esso circolo sia un terzo di 
braccio 9 e profondasi tanto, quanto sia di 
bisogno per giungere più che si può alle 
estremità delle loro radici , procurando di 
non tagliarne alcuna, o almeno quel minor 
numero che sia possibile; mentre quando 
anche ciò accadesse di alcuna nelle loro 
estremità non farà loro un certo pregiudi^ 
zio da potersene risentire per averne molte 
altre in supplimento , usando però tutta 
r attenzione , e diligenza possibile, per re- 
car loro il minor male che si può: indi 
sieno preparati de' piccoli fardelli di pa- 
glia, o falasco di padule, per fasciare, e 
legare il pane dì ciascheduna di esse^ in 
maniera che resti compreso senza pericola 
di sfacimento \ è inutile pertanto che io di 
più mi dilunghi sul metodo di levare gli 
ulivi da vivai essendo comunemente da 
tutti conosciuto, e praticato, anche per le 
altre. qualità di piante, o di diversi pian- 
toni in vi vajo , quantunque di dissimil ge- 
nere sicQO, il modo d'estradi è il solo già 
detto; per ciò sarà bene passare a parlare' 
di quelle poche piante che si spianteranno 
nel mese di maggiore di altre più utili ^ 
e necessarie avvertenze. £' primieramente 
da conservarsi che tutti i terreni non sona 
al caso di riceverle , ma bensì por si de- 
vono in quelle terre più fondate di qualitòi 
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sciolta 9 e fine 3 acciò nella calda stagione 
non periscano, o perchè non debba essei; 
almeno costretto il colono a doverle adacqua- 
re. Le precauzioni già dette sono ioutili per 
tutte quelle ohe si pianteranno circa alla metà 
della stagione autunnale 3 perche rUlivo è 
una pianta a cui dal più al meno quasi tutte 
le qualità di terre son .confacenti , fuorché 
la sola così detta Uva secca , che presenta 
al dìfuori del giallastro , e di dentro diverse 
piccole composizioni di framischiati colori ,' 
-verde, celeste, e nero ^ essendo questa qua- 
lità atta solo a produr i Pini domestici , e 
sorbastrellè, o albatro. Ciò nonostante hanno 
anche gli Ulivi quelle qualità di terre molto^ 
simpatiche, che in esse elargiscono più che 
in altre la loro vegetale fluidità; la qualità 
di terra sassosa 5 ghìajosa è molto adattata^ 
come pure lo è quella delle colline , che^ con- 
tiene in se diversi macigni, o questi sieno 
biancastri, o cenerini, o di cupo coloreria 
terra di color vinoso somigliante alla poz- 
zolana che sta unita a diversi piccoli sassolini 
dello stesso colore per lo più in poggio si-i 
tuata 3 è migliore, e più confacente di qua- 
lunqu'altra; parimente è pur plausibile quel la 
che sta intersecata con massi tufosi, e perciò 
queste due ultime specie di terre producono 
le Ulive assai più fruttifere , senza confronto 
delle altre prodotte in terreno gentile sciolto,;^ 
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o ghia/oso, posto in pianura. Giova molto, per 
r abbondanza del fruttato , e belP aspetto 
delle piante, che la situazione, e località 
delle teùute sia air esposizione del mezzo-f* 
giorno, e difese da venti per mezzo delle 
superiori naturali montagne. E altresì fortuna 
de' proprietari aver le possessioni iiì climi 
temperati, come, sarebbe la Riviera del Me- 
diterraneo verso Occidente come quella di 
Lucca , e Pietrasanta , le quali sembra che 
siano sotto un^Orizzonte più benigno , alPec- 
eezione di quelle esposte, e piii prossime ai 
venti salini del mare: ma avendo oramai 
abbastanza accennate , e descritte le qualità 
de^ terreni, fa di mestieri ritornare ad indi- 
care il modo di ponere le piante nelle coU 
tivazioni , tanto quelleche si estrarranno dai 
viva) nel mese di maggio, quanto quelle in 
novembre ; si abbiano già avanti preparate 
le forme , o buche ove piantarle nel modo 
seguente : neHerreni di qualità argillosa siano 
queste fatte almeno tre mesi prima, acciocché 
Paria possa aver percossa quella sua crudezza, 
rendendola addolcita , e ooncotta , ed essendo 
questi vicini a^ boschi sarebbe vantaggioso il 
far ardere in ciascuna di esse buche un fascio 
di legna. S'osservi ohe le buche comunemente 
vanno fatte quadre di tre braccia per ogni 
parte, ed escavate fino alla profondità di un 
braccio, e mezzo almeno, co' suoi respettivi 
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fognìnì, o acquedotti in livellò della'profoh-r 
dita del piano della buoa, fatti ^ e coperti di 
pietre, e direitti in deeli ve da quella parte ove 
è più prossima la fossa per li scoli della col-' 
\ tivazione^ e ove direttamente vadino a fluire^ 
servendo a liberar le piante da tutti quegli 
umidi f^he suol contenere nel suo seno la 
terra 9 pregiudicando questi ad ogni pianta ^ 
roa specialmente agli Ulivi ; nel fondo della 
buca si metta uno strato di mezzo brai:;cio di 
sassi, pur cbe convenga alla località; che 
qualora mancasse quésti si può supplire con 
legna dì bosco 9 ma ad una altezza maggiore 
di mezzo braccio ^ poiché es^sendo queste di 
lornaturll atte ad infradici re, e perciò dibas- 
sare dalla lor posizione, ne succederebbe che 
la pianta in poco tempo verrebbe piantata 
troppo profonda; o nell'uno, o nelFaltro 
caso c^be vengano applicati nelle buche, q 
sassi, o legna devonsi queste materie arìde 
ricoprire con un sesto di braccio di terra, 
stata già levata dalla buca , ma nei terreni 
argillosi, e forti sarà molto meglio se in vece 
della terra già detta, vi se he metterà altra 
portata di qualità renosa, e sciolta, messa 
non solo sotto, ma anche attorno al pane: 
sopra detta terra si porrà il sugo buono , e 
sostanziosoinhonminorequantitàd^unquarto 
di soma ; in questo sugo sarà bene se si sarà 
anticipatamente unito del pecorino benesmal- 
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rato, e dei lupinicotti , servendo questi anche 
in poca quantità, con mettervi anche potendo 
dei quojatto1i,o ritagli di calzolaro; si métta 
pure sopra esso sugo uno strato della terra 
già detta, o dell'una, o dell'altra qualità 
come meglio lo permetterà la circostanza» 
non dovendosi mai la pianta porre sopra il 
sugo vivo y quantunque quésta abbia il suo 
8ufiÌGÌente pane perchè all'estremità di esso 
si ritrovano le cime delle sue radici. Premesso 
tutto questo si ponga la pianta nella- buca 
cosi preparata, sprigionandola affatto da le* 
gami 3 e da ciò che fasciava, e conteneva il 
pane, riempiendo la buca con terra, e pro- 
curando per quanto è possibile di darle 
queli'istessa posizione d'aria ohe godeva nel 
vivajo, perohè variando l'esposiaiorie della 
loro usata situazione , si ritarderebbe la ger- 
moglìazione della pianta un tempo non in-' 
differente: quest'operazione s'otterrà con 
grandissima facilità sempre che prima di 
levar le piante dal vivajo s'avverta di se- 
gnare una rametta dalla parte di mezzogiorno 
a ciascheduna di esse con una precaria , e pie* 
cola legatura da tergi ierla al suo tie finito 
l^ogo ; s' osservi inoltre che queste piante 
vengano messe ad una profondità sotto la 
superfìcie del terrena, (né' luoghi orizzontali, 
e di terreno fondato , e sottile) non maggiore 
dime^i^o braccio 5 e qe' luoghi di cQsta im 
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J)ei!idfìo , di diverso teri-jéflO dal detto, di soli 
ducTterzi di detto braccio mentre T esperienza 
ha fatto conoscere che la maggior parte degli 
tJlivi che si seccano deriva da essere stati in 
principio méssi ad una profondità assai mag-^ 
giore da quella che loro conveniva, meno il 
caso, che dopo pianta ta la col ti vazìone situata 
in pianura, e vicina a qualche torrente non 
siasi questa ricolmata da uno straripamento 
d'argini del citato jfiume^ o colmata dalla 
mano dèi proprietario: cosa che avrà malto 
giovato alla coltivazionedelle granaglie, ma 
pregiudicato in£nitàmente allemisere piante 
che v^esistèVano. 

Se nel vivajo 8*è inculcata unasottil canna 
per sostegno de' piccoli steli cresciuta che sia 
la pianta esige un sostegno maggiore, richie- 
dendosi in allora un qualche palo dritto, e 
forte, avvertendo con scrupolosa attenzione 
che non ne resti mai priva ^ e sarà benissimo 
che questo non sia messo verticalmente, e 
parallelo alla medesima , ina bensì che vada 
ferire in fine del suo pane per non disfarlo j, 
che ciò sarebbe pregiudìcevole, molto più 
poi se il detto palo fosse di castagno, e pian** 
tato direttamente al piede, contenendo questa 
qualità di legno un^ umore astringente vele- 
noso ad ogni pianta domestica, ma in modo 
particolare air Ulivo : questo sostegno sarà 
legato, e astretto con il salcio , e solito fardel- 
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lino di paglia, intermedio alla pianta, ripe- 
tuto in più posti dove ne sarà conosciuto il 
bisogno, per mantenerla , e allevarla dritta 
acciò a suo tempo possa fare una conveniente 
figura, ed appagare gli odchi deVi guardanti, 
e del suo benefattore. 

CAPITOLO VI. 

TPella distanza da usare nel piantare 
gli Ulivi nelle nuove coltivazioni. 

Giacché nel passato Capitolo ho dimostra- 
to il modo da usarsi nel piantare gli Ulivi , 
non sarà discaro di parlare in questo della 
distanza, che convien dare alle piante al- 
meno nelle nuove coltivazioni che sbandasse? 
facendo; nella pianura di qualità di terra 
gentile , e fondata nuda , e sgombra da altre 
piante, non molto grassa, si potranno col- 
locare a filari in modo che restino distanti 
per ogni parte Tuno, dalP altro braccia 
dodici, ne^ terreni mólti grassi braccia di- 
ciotto , e s' osservi che facciano simetria^e 
formino una dritta fila da qualunque parto 
si riguardino, ed essendovi altre piante di 
specie diverse, o filari di vite sostenute da. 
alberi, cimuti , o non cimuti si potranno 
tenere distanti braccia venti, ed il simile 
jii potrà praticare quando vogliasi &.r uso 
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del saolo per le semente. Nelle colline d'un 
tned icore declive sieno queste oocupate, o 
nò da ajtri frutti serviranno braccia dieci t 
se il predio poi fosse molto in pendìo servirà 
anche sole braccia otto; lasciando però la 
cura alla cognizione del saggio coltivatore 
o direttore delle medesime , sicuri che s^mi^ 
formerà alle diverse situazioni ^ o climi lo«> 
cali, e che farà sì che ciascuna di esse piante 
possa comodamònte godere grinflussi bene- 
nci del luminoso ed animator pianeta; di- 
pendendo molto da esso la fertilità delle 
piante. 

Sieno le coltivazioni situate in pianura^ 
o in collina s'avvertasdì non unir mai la vite 
agli TJlivi^con parte nella stessa buca, né di 
metterla in loro prossimità, ed in questa 
caso dovendosi piantar gli Ulivi ove già 
esistono 1^ yiti (le quali essendo in collina 
saranno situate al ^estremità di ciascuna braì- 
na ) si procuri che la fila degli Ulivi sia polita 
precisamente in mezzo alla bràina, se queste 
poi sono in pianura , saranno sicuramente 
a filari ben distanti, ed allora gli Ulivi 
si pongano intermedi a detti filari . Tenen** 
do f^r massima certa che gli Ulivi non 
•on concordi con le viti ^ né fanno allean- 
za con esse , né sono utili a loro ( checché 
ne abbia un autore detto in contrario ) men-^ 
tre le viti col consueto lor modo di attaccarsi. 
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e avvitìoohìarsi a ciò, che ad esse è vici- 
no., ne succede che rUlivo che è in loro 
prossimità viene riempito in tutti i suoi rami 
e intrecciato dai getti ^ e branche delle 
medesime di modo che nel distaccarle 
si strappano tutti i teneri germogli ed 
anche i bronchi più adatti : mi lusingo 
che resterà accertato, e persuaso T agricol- 
tore da questa sana ragione, e non prati- 
cherà ciò che vari autori hanno insegnato, 
cioè a dire di piantare le viti nella fossa 
stessa , e accanto all' Ulivp , dicendo che 
rUlivo serve d'qtppoggio alla vite , rispar- 
miando così al coltivatore i pali, o altra 
cosa che s' usa porre in appoggio alle viti ; 
è vero che in questa guisa risparmia al colo- 
no il sostegno alle viti, ma risparmia al- 
tresì al medesimo (non senza suo scapito) 
Ja manodopera d'andare a raccorre i desi- 
derati frutti sotto gli Ulivi, e se mai li co- 
glierà , non saranno essi in quella abbon- 
danza, che sarebbero stati, se le viti state 
foaser divise, e lontane. Sembrami che lo 
scopo di questi autori sia stato quello di far 
gustare ai proprietari nel tempo che gli Ulivi 
son piccoli quell'effimero retratto delle viti; 
ma oh quanto si sono sbagliati ! Sia pur la 
vite piantata in benefico terreno , e ad essa 
confaciente , prima però ohe ci possa farci 
«entìre il suo frutto non vi vorrà meno del 
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lasso di tempo di quattro anni ^ mentre clie 
gli Ulivi del Ja descritta qualità , da me pian- 
tati in collina (ed anche in numero vistoso) 
sono stati capaci il terz^ anno di produr un 
ottavo di stajo d'Ulive per ciascheduno presi 
generalmente insieme. Non sia di stupore , 
ne maraviglia a clui ohe sia quanto qui aopra 
ho descritto , mentre ho fatto vedere ocular- 
mente di fatto a vari Signori Toscani , che 
anche nel vivajo stesso 9 diciassette mesi dopo 
r innestatura si son contate a varie pianti* 
celle una. quantità di Ulive fino al numero 
d' undici sopra una stessa pianta. Dunque o 
gli autori già detti hanno inteso parlare di 
quelle sole piante allora in uso^come sareb- 
besi di randolo d' Ulivo ^ o d'altre piante 
create dalle particelle delle lor ceppe^ che 
sì Tune che Paltre^ a gran stento germogliano 
sopra la terra ; e producono lentamente il loro 
fruttato 3 o si sono essi grandemente ingan^ 
nati , non conoscendo bene Fattività 9 e sol- 
lecitudine delle piante da me proposte ^ e 
descritte in questo breve Trattato. 
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CAPITOLO VIL 

Della maniera definitiva di condur 
le piante^ dopo messe nelle coltivazioni. 

Posti gli Ulivi nelle coltivazioni non deb- 
bonsi questi abbandonare , ma anzi, è ne- 
cessario prestar lóro una assidua assistenza 9 
e procurare che restino continuamente assicu- 
rati al loro appoggio , giacché per il corso 
d'un' anno non devesi molestare , e sareb- 
be cosa dannosa il principiare tosto pian* 
tati nelle coltivazioni il prim'^anno a tormen- 
tarli col ferro, per mantenerli in quella già 
combinata simetria , con voler far loro qual- 
che taglio di qualche suo piccolo fuscello, 
mentre fa d^uopo prima di metter itì opra con 
essi quelle regole simetriche ^già insegnate la- 
sciarli prima bene afferrare, e stabilire le pro- 
prie radici in queir Elemento che deve servir 
loro di madre. Trascorso il periodo d'un anno 
da che furono stati piantatinelle coltivazioni, 
potrassi da un diligente agricoltore tagliare 
quei piccoli, e soli getti, che conoscer può 
capaci a straviar la pianta, e non atti alla 
lor regolar figura, essendo bene per quanto 
è possibile dirigerli fino in principio in quella 
guisa che si vorrebbero fatti grandi; ma aste- 
nendosi di farli il minor taglio possibile, • 
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così seguitare per quattro 9 o cinque anni po^ 
tendo dopo questo tempo esercitar cou essi 
francamente ciò che si vuole ^ ma sempre con 
la più scrupolosa parsimonia. 

La prima scalzatura per concimarli si farà 
per quei piantati in primavera due a nni dopo*» 
e per gli altri posti nella stagione autunnale 
precorso il tempo di diciotto mesi. Le dì^tte 
scalzature si eseguiranno nei mesi di maggio, 
e giugno 9 bei>cbè far si possano anche decor^ 
so il 21 di settembre fino ai dieci di novem- 
bre, ma il miglior tempo, e più adattatole 
quello indicato da primo; non èia il colono 
avaro in escavarli con piccol cerchio, comò 
da alcuni vien fatto, ma in luogo di cer-* 
chic si faccia T escavazione in figura quadra 
in modo che sieno i lati di detta figura ^ 
almeno per la prima volta, due braccia, e 
mezzo per ogni parte, ed alla profondità 
di mez7.o braccio sotto là superficie ^ esser* 
vando di escavare un poco meno presso il 
fusto della pianta; si pulirà dipoi il fusto 
della medesima stato sotto terra da tutte 
quelle piccole barbicciole, che avessero ger* 
mogliato a fior di terra, non dovendo esser 
queste radici quelle che devono direttameli-^ 
te tramandare alla pianta il necessario ali^ 
mento. Preparato V occorrente sugo nella 
coltivazione, della qualità, per qnanto è 
possibile, già in addietro prescritta^non itt 
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minor quantità della già indicata d^un quar- 
to di soma, pongasi nelle buche, con Tav- 
vertenza, che questo non sia mai messo a 
contatto del tenero fusto, né in prossimità 
delle sue radici maggiori, che mai devònsi 
combaciare; la qual cosa venendo trascu^ 
rata sarebbe di gravissimo pregiudizio, an- 
cor che questo 3 per esser molto fermentato^ 
contenesse pochissimo calore, tendendo esso 
sempre air ammarcimento della pianta ^ ra« 
gione per* cui molti ne anderebbero a pe- 
rire, e quando anche, ciò non accadesse, 
tengasi pur per certo, che loro, sarebbe a U 
meno di gravissimo danno. Ciò eseguito 
si ricoprano con la terra estratta rimetten- 
do la. superficie al suo primiero stato. Com- 
piuta la descritta gpvernazione si potrantiQ 
lasciare per due anni senza risugarli , non 
privandoli però piai di quella assistenza 
necessaria, e delle precauzioni già indicate 
altre volt© , e se mai ( come s' è detto nel 
vi va jo), si vedesse che la pianta tramandasse 
in qualche parte con maggiore effervescenza 
r umore , che in un^ altra , si spUiiiti da quella 
partelacimadellamissa^ ancor che airocchio ^ 
essa non disdicesse; sia impiegata ogni pos- 
sibil cura perchè i rami d^ogni pianta si man- 
tengano in forma rotonda, conservando nel 
centro di essi un vacuo proporzionato alla . 
lor totale circonferenza • E' sempre cosa bia-« 
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simevole quando i rami maestri 8Ì dirìgono 
l'un verso P altro in modo che un tempo 
possano giungere ad incontrarsi , e intrec- 
ciarsi fra loro. Scorsi i due anni si rifaccia 
nuovamente la governatura con le precau- 
zioni già «tate prefisse in passato ; ma sarà 
bene tenere un poco più larga j, e un pòco 
più profonda P escavazione sempre in for- 
|Tia quadra , portandola in seguito fino alla 
larghezza di quattro braccia ^ e ciò servirà 
quà.ndo la pianta si sia fatta adulta. La 
qualità del sugo sarà sempre là sola già 
detta 9 con là seguente regola d* osservazio- 
ne; che avendo delle coltivazioni d'Ulivi 
situati in piano, ed in collina , si farà uso 
dfel sugo più arido , grosso, e men fermen- 
tato per quelli della pianura, ed il più fine, 
e macerato di qualità molle , per quelli di 
poggio. ^ ^ 

Molti sogliono coltivare il suolo Ulivato a 
diverse specie di sementa ogn^an no cioè un'an- 
nc a granaglie 3 e P altro a lupini , e questa se- 
conda sementa dicesi riposare il terreno, ed è 
di poca spesa , ed esige brevissimo tempo nel- 
1^ eseguirla ; E' questa di un giovamento in- 
dicibile al terreno, alle piante, ed al pro- 
prietario: giova al terreno servendoli la sola 
sementa d^ ingrasso, per le foglie , e frasca- 
glie, che vi cadono, e per lo stesso lupi- 
no seminato^ non attraendo d'altronde ne»< 
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Éune di quelle parti sostanziali della terra; 
alle piante perchè in tempo appunto della 
buona governatura essendo ripieno ii suolo 
di queste benefiche pianticelle, svelgendosi 
tutte quelle che ritrovansi entro il perimetro 
deirescavaiione, si pongono per governo 
alle piante, unitamente a tutte P altre che 
Si leveranno dal diradamento del rimanente 
del suolo, e si distribuiranno pur esse alle 
piante, ( ohe equivalgono a cenci, o stracci 
lani , essendo pur questi molto buoni per la 
governatura degli Ulivi ) , servendoli per il 
loro naturale amaricante di un ottimo nutri-^ 
mento sopra tutte le altre qualità di sughi-^ 
molto pili quando sopra vi si metta una ade* 
quata porzione di concio che presto le di* 
sporfà al grado necessario di fermentazione. 
Le dette piante sono migliori quando hanno 
molto ingrossati i loro baccelli, o scafe, pur- 
ché però non abbiano lanciato il lor naturale 
color verde, combinandosi appunto nel tem?- 
pò della miglior governatura , che aieno al 
grado della lor perfezione. In questa manie- 
ra si potrebbero aumentare i governi anche 
nelle grandi tenute. Giova come dissi una tal 
sementa altresì in modo particolare al pro- 
prietario , che ritrae un adequato prodotto , 
da tutte le piante restate ^ esHcndo questo un 
genere che rende poco meno delle granaglie. 
Se la premura di giovare agli Ulivi insieme , 
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ed a proprietari m'ha fatto uscire dalsentie-* 
ro propostomi nel mio Trattato, e dilungar*^ 
mi di troppo su questa estranea materia è 
stato solo per inculcare a praticare questo 
metodo si vantaggioso, anche ne' luoghi in 
cui non è fin' ora conosciuto. In seguito quan^ 
desiano passati cinqu'anni sarà bene poter 
concimare gli Ulivi un'anno sì, ed uno no , 
come s'usa dai diligenti proprietari, e 
coltivatori del Ducato Lucchese, a meno ohe 
non si governassero con sugo con unirvi an- 
che a circa libbre venti stracci lani per pian- 
ta, che in questo caso,( questi secondi du* 
rande molto a tramandare alla pianta il loro 
auge), servirà ogni tre anni. Sarà forse que- 
sta proposizione di governar le piante ogkii 
due anni , mal ricevuta da proprietari , rico- 
noscendo quasi impossibile di poter supplire 
con gli ordinari lor sughi a tutte le loro estese 
coltivazioni, ed è per questo appunto, che 
sarà bene far uso degl' indicati lupini; essen-* 
dovi luogo inoltre nelle vaste Tenute di au- 
mentare più del consueto i sughi con riassu- 
mere quella diligenza , che forse da i coloni 
è stata trascurata : o accrescere ì governi mes^* 
zo valevole per leindicate piante, (o nell'uno, 
o nell' altro modo ) o contentarsi del loro or-^ 
dinario scarso prodotto. ^ 

Il merito degli Ulivi è abbastanza cono- 
sciuto da quelli che hanao la bella sorte d^es- 



Digitized by VjOOQIC 



48 

sere possessori, giaohè da essi ritraggono niag^ 
gioie interesse 5 che da qualunqu' altro pro- 
dòtto rurale: per ciò è inutile ch'io accresca 
la loro premura coli' insinuare di maggior- 
mente govefnarli ; non avendo inteso col mio 
parlare di offendere quei che giustamente 
governano le piante.» ma a quei soli mi son di- 
retto che le avessero in cattivo stato per man*- 
canzà del necessario governo , e ohe perciò 
poco loro rendessero di fruttato: mentre a 
primi che elargiscono le loro cure verso le 
piante, non posso far altro, che consigliarli 
a continuare ; ed assecondi, che pregarli a 
variar di sistema, per illor maggior interesse. 
!Nè posso fare a meno di raccomandare sì agli 
unì, che agli altri , che insinuino ai loro set* 
topostv per ingrandire le coltivazioni colla 
qualità delle piante di cui in principio di 
questo s'è parlato, e cosi raddoppiare la vi- 
gilanza , moltiplicando i mezzi per ottenere 
coir indicati modi quei sughi che potesser 
mancare, tanto giovevoli per avere quasi du- 
plicati i raccolti ; mantenendo così polla in- 
dustriosa Italia, quella ubertosità di prodot- 
ti , che è il fonte inesausto d'ogni ricchezza. 
Qual sarà dunque quel proprietario che 
non vorrà far la prova di far nascere dalle 
sue Ulive, crescere, e vegetare, piante si 
belle , onde ornare le sue coltivazioni ? Una 
qualità di piante sì pregiabili ? Si sarebbe 
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dovuto distaccare dalla propria opinione 9, 
sé una taP esperienza avesse tentato qiìel- 
V autore che modernamente ba pubblica^ 
te le sue idee colla stampa , e di cui taccio 
li nome per la stima meritatasi suir univer- 
sa le coltura delle piante. Esso parlando sopra 
la preparazione de' nocioli per far nascere $ 
ha esposto , ^^ <^he essendo questi ossificati , e 
,9 duri fa d* uopo prima arruotarli , o colpirli 
99 con martello in una delle sue estremità ^v* 
còsa cotanto no josa ^ laboriosa , e lunga da 
sgomentare anche i più zelanti agricoltori. 
Nel Ducato Lucchese benché da breve tempo 
introdotta la sementa de^noooipli delle Uli- 
ve 9 ne nascono ciò non ostante tutti gli anni 9 
molte migliaja. Ne^soli vivaj della Fattoria 
Garzoni di Collodi ne sono seminate tre buone 
Btaja a misura 3 quasi ogni anno; come dun* 
que trovar tanti opera) da arruotare-, e i5on- 
ftumare i detti noccioli come il detto autóre 
prescrive 9 o come batterli col martello per 
frangere lo stesso nocciolo senza offendere il 
piccol seme, che in esso si racchiude? Un^altra 
maniera ha pure insegnato il citato autore per 
far nascere gli Ulivi per mezzo de'noccioli, 
consistendo questo nel seminar le Ulive int- 
iere colla loro polpa «Ma dunqae la provvi- 
denza ci avrà date le Ulive per sotterrarle? 
Se così fosse avrebbero ben ragione i coltiva^ 
tori dia}ienarsi da quest'interessante ramo 
di agricoltura. 4 
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CAPITOLO Vili, ed Ultimo. 

I 

Contenente alóune utili , e necessarie 
osservazioni. 

La cura maggiore che deve a vere mai sem- 
pre il proprietario 9 e colono jsaf a quella di 
non permettere nelle coltivazioni tilivàte 
l'accesso per pascolare alle pecore, e mol- 
to meno ancora alle capre, e ciò s^ intenda 
per quei luoghi ove sono delle piccole piante 
suscettìbili, d'essere arrivate dai denti di- 
voratori di queste due specie di bestiame:' 
ove la pecora giunge ad afferrare con la bocca 
qualunque penda ja d' un piccolo Ulivo rèsta 
questo ofFeso dalla piaga comunicatali dal 
dente laceratore, talché mai , o con gran 
stento ved rasici risorgere, di modo tìhe sa- 
rebbe bene, se si vedesse, o sapesse qual 
sia la penda ja stata lacerata subito levarla, 
acciò ohe tolta la parte offesa, non si cò^ 
manicasse a tutta la pianta tal' infezione. 
Volendo per tanto far pascolare le pecore 
negli Uliveti, ed avendo in questi promi- 
scuamente, con le grosse, delle piccole piante, 
sienci queste ultime almeno fasciate cori un 
serraglio ben sicuro di spine in guijsa di 
cerchio , sostenuto da'pali, e sufficientemente 
disposto in larghezza^ onde la bestia non 
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possa perjqUalunquesforao arri varie. Le capre 
poi non essendo in alcun caso necessarie 
debban^esser bandite dalle domestiche pos- 
sessióni , e condannate alla loro connaturale 
situazion boscareccia^ ^ 

Prima -Osservazione^ 

Beneliè giqnto al termine di ciò cbe ho 
intrapreso a trattare, tpi resta però soltanto 
a dimostrare il vantaggio di queste piante 
nate di seme ^ in confronto delle altre vecchi^ 
già esistenti propagate con altro metodo ^ 
e far oono8C?ere la differenza grande , che 
passa dalle, une 3 alle altre. Si è già detto 
di passaggio che queste piante di seme ven- 
gono in breve spazio a farsi grosse ^ cori più 
energia 9 robustezza 9 9 con una vegetazione 
più perfetta dellealtre. Del pari pure succede 
del loro prodottQ, perchè queste essendo 
state innestate di quella iscelta^ è miglior 
qualità confacente a quel clima ne viene 
per conseguenza che debbano dare una più 
abbondante raccolta 9 e di maggior fruttato 
che in qualunque altra possessione ove siano 
più varietà di piante, tra le quali ve ne 
saran delle fruttifere, e buone, ma altresì di 
quelle non confaoenti al suolo ^ al clima, 
o di pessima qualità ; esssendp perciò inne* . 
gabile che questa coltivazione di seme ia 
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eguale estensione, é numero ài piante deve 
rendere assai dì più d^altta podse^sidne di 
genere di piante divfer^e. 

Osservazione a* 

Queste sorti di piante di seme sono durevoli 
senza paragone pia delle altre , e ripeterò 
quasi eterne ( almeno seoondb oi insegna la 
fisica naturale) non formando ^tto terra 
quella mole di legno ceppale che si ravvisai 
nellealtre qualità, ed estendendo le lor re^dlciv 
senza alcun gruppo di ceppa; è perciò cosa 
evidente che saranno meno soggette a IT «in- 
marcimento , ed alla così detta gelatìna , 
come succede alle altre piante ; qual gelatina 
mediante V umido naturale che si comunica 
dalla terra alla ceppa viene formata , e per 
tìui se ne vanno irreparabilmente a perire. 
Avendoci dimostrato resperienza , che nello 
«•svellere queste piante secche s' è trovato là 
maggior parte del suo basamento infetta 
fracido con la. citata gelatina; giacché se 
le più volte nominate ceppe si mantenes- 
sero costantemente perfette^ o in tempo debito 
dal coltivatore ne fosse ptata purgata^ e le* 
vata tutta quella porzione marciosa ^ e infetta 
non ne sarebbe avvenuta , o almeno non 
tanto^ presto 9 la totale sua morte. E come 
dunque sarà possibile da queste vecchie cep- 
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de potarci levare una particella di essa. per- 
fetta capace per formare i vivaj, o pure per 
oavarci un piantone ?£ sicuramente impos** 
sibile. Sembrerà all' occhio di chi rimira a 
prima vista che sia questa perfetta , ma se 
attentainente s'osserva si vedrà esservi anche 
in questa parte qualche piccol neo in diverse 
parti , perchè è tanto difficile il trovare una 
ceppa d'Ulivo da potercene levare anche 
picco]aT parte perfetta, che quasi s'accosta 
all'impossibile.) e poi quand'anche ciò con 
difficoltà si trovasse, non vedete che con 
levarli questa , benché piccola porzione del la 
cieppasi viene a degradare ed a levarli parte 
della sua forza , o attività? Se poi questa 
porzione . levata non sarà del tutto perfetta , 
come è facile , e che vi sia il piocol neo già 
detto, e quest'appunto benché leggiera in- 
fezione ciom par isca , capace è a generarli la 
morte ^ nlentre. aumpnta&do la pianta au- 
menterà pur, la sua imperfezione sino al 
grado, che la renderà irrimediabile. Ri- 
tornando dunque all'utilità, e bisogno di 
pulirfd sotto terra gU Ulivi , dirò eh' è cosa 
&cile il i^ODOsoere quando una pianta di 
qualità diversa da quelle prevenienti da 
seme , abbia bisogno d'essere ajutata, e ri- 
pulita : ciò si conosce quando si^vede a poco 
a pòco rendersi estenuata ^ variar di colore, 
ed aggricciar le foglie 3 segni tutti evidenti 
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di una qualche piaga interna nel bug già 
detto basamento originario^ e in tal caso 
fa mestiere apprèstarfi un pronto «occórso. 
Quanto più ho inculcato at'ooìtivatore di 
non essere tanto prodigo net tagliò a ripulir 
le piante sopra terra 9 altrettanto lo prego 
ad esser diligente in ripulifìe so^to terra, 
con abbondare anche occorrtendònel taglio, 
^ ^ ^ e piante che 

non sono di seme) quando il biéogno lo ri- 
chieda 3 rìdtrcendò pet ' quanto è possibile ^ 
le ceppe ad tìfea perfetta guarigione. 

Ho incQràg^ìtò fin qui il propti'ètario ad 
accrescere Vióti fc nuo'*^e piante di séme le 
sue coltivazfioni , 1( o nel <3aso di fàrfie di 
iuore ) ma iroh ho ^i^ ^inteso d' indurlo 
ad abbandòriaire quella già esisttintì di qua- 
lunque sorta ésfeè «ieflo , ma solo gP inculco 
a volerne profittitre nel trattò successivo 3 
sie'i^atrà <ii feua piacimento. Perciò ho èreduto 
bene' di dire anche qualche ooia su questa 
q[ualil^ di piante, 6 dì seguitarne puro a 
pisirlàre, quitntunquè;noti fosse quebtò il mio 
scò^ò; nia nòta posse tra la«ioiàre(^-tóettèr» 
in vtéla àltìone *tt1tré osservazióni per man- 
tèfnéfé htìché iU^ . ; 
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Osservazione 3. 

Queste piante adulte ogni tre anni , nella 
stagione già indicata per ì tagli alle gio« 
vini piante 9 vanno potate, (potendo anche 
principiare ne^ climi molto caldi dopo pas- 
sata la metà di febbrajo , fino alla metà 
d'aprile, ile^ climi freddi 3 o temperati dm 
marzo a tutto aprile), e ripulite, purgan- 
dole tanto dalle rame sécche, che dalle 
inutili , e da tutti gli altri piccoli seccumi j 
essendo però nel taglio avari quanto più sia 
possibile, e se accadesse doverci iare qualche 
taglio non di picqolo fuscello ma di rama 
grossa si faccia questo con molta diligenza, 
ed in modo che venga il taglio verticalmente 
eseguito, né mài oriiEZontale , per evitare 
che sopra il detto taglio vi si fermi , e si 
congeli l'umidità , che mflaisce a cagionarli 
qualche piaga , specialmente nelle piòvìtive 
stagioni^ perchè questo taglio qualche poco 
su petficial mente dovrà crepare^ ed in questo 
casopiovend0 vi s^ insinua l'acqua che tende 
sicuramente a pregiudicarli : circa al taglio 
poi s' abbia per massima certa che dagli 
Ulivi vecchi non deesi cercare sin^etria ma 
solo procurare di levar loro quel poco di 
seccume come s'è detto, e qualche piccolo 
rametto, che si conosca inutile^ come pur» 
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i socchioni che sorgessero da qaalclie parte 
della pianta, atti solo con la loro straor* 
dinarìa sortita a sfruttarla di qaei preziosi 
umori oliosi 9 perchè da^ dette piante si deve 
cercare soltanto di ricavarli maggior prodotto 
possibile. 

Ho Tèduto circa a vent^anni sono, spendere 
da un facoltoso Signore somme vistose per ri* 
durre col taglio tutti ì &uoi Uliveti^ ad una 
regolare simetrìa, e dopo una operazione tanto 
lunga, che dispendiosa^nel breve spa^sio di tre 
anni quando neppure "era compita T opera 
sopra tutti gli Uliveti), le piante da prima ta- 
gliate eran di già ritornate nella primiera lor 
situazione cosa che scoraggi in tal modolostes- 
so Signoresche abbandonò tantosto l'intrapre- 
sa opemzione, benché non anco compita. Nep- 
pure è possibile ottenere la regolar simetria 
dalle piccole piante che si porranno negli 
Uliveti vecchi promiscue alle piante già esi- 
ttenti insimetriobe, ancor che queste fosser 
di seme, perchè quantunque sieno, odelTuna, 
b deir altra qualità , cercheranno di andare 
all' altezza: delle altre per godere ancor esse 
i simpatici benigni influssi solari : il già detto 
s' intenda ^pe' luoghi ove esistono solp piante 
d' Uiivoi, ih cui isia la coltivazione piantata 
spessa. ; 
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Per «antenere le citate piante ^ non toloè 
nepessario eseguir verso ejsse quanto s' è detto^ 
ma ancora vedere se sopra il dorso , o fusta 
delle piante vi fosse la oorteooia spungosa ohe 
. copra la buccia naturale ^ la qual corteccia 
sarà di colore argentino, o giallo, o verdastro^. 
e la quale qualunque sia sarà sempre bene, 
ton raste di ferro levare, e pulirne il fusto 
stesso fino a scoprire la naturai sua superfìoie, 
e la sepolta buccia, servendo questVperazione 
a far si, che le acqui^ piovane scolino tutte ^ 
e non cagionino giammai il loro ammarci* 
mento, ciocché suol produrre questa sorta di 
cattiva corteccia, chiamata comune^iente lu- 
pa; cbe cagiona spesse volte dei piccoli seni 
di muffoso marcimento, ove piagli umidi si 
saranno fermati , e congelati nelle rìgide sta* 
gioni. Procurando inoltre che semai nelPese- 
guire la citata operazione si trovassero di 
questi seni marciosi si purghino con scarpelli 
pari di taglio, o convessi , portando via tutto 
il cÌB.ttivo,Hno che non si scoprali legno buono, 
e perfetto ; potendo anche traforare i fusti da • 
parte, a parte , sicuri che la spianta non ne 
senti rà ni&suna alterazione , ma per lo eontta^ 
xìo un gran giovamento : se questi sèni si tro» 
vasjsero io modo disposti , che andassero entra 
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iì fasto verticalmente verso il centro , si veda 
fino a che profondità s^ inoltrano , e da quella 
parte più comoda , e fino a quella profondità^ 
s^ a^a il fusto <Do' citati scarpelli fino a tro- 
varne il centro 9 acciocché tutte le acque che 
percorreranno nel concavo già detto abbiano 
il loro comodo , e necessario scolo. 

Il fin qui detto sarà safficiente per mante* 
nere anche le piante vecchie, almeno per quel 
tempo che sono atte a vivere 3 potendo con 
eia restare bastantemente istruiti tutti coIoto 
che si compiaceranno por gli ocohi su questa 
oarte, benché malamente vergate. 
, Gììtnto in questa guisa al termine delle mie 
qualunque siensi fatì^che, altro non restami 
òhe dimandare scusa al colto, e rigoarde^vole 
pabblioo, e specialmente a^uei ohe hanno 
sapatò compatirela semplicità del mio dire 
ifi(piest'aJ)orto d'agricoltura, se rozzamente 
ho e&pòsta ia verità , non avendo fiotto uso di 
qudlasablimeeloquenza , oìie Canto previene 
a favor della stessa verità la maggior parte 
deflettori;} . • 

Quantunque il inio soeposia stato quello di 
parlar della pianta d'Ulivo, non teoricamen* 
te , ma beasi secondo che la pmtipa , e l^spe- 
rienza m?ha fatto conoscere^ ed opera-re, non 
W potuto astenermi per provare^iò ohe ho 
esposto, di richiamare, e far uso piti, e rapii-* 
oate^volte, in questo nvio Trattatodella fisica 
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costituzione di essa pianta per avvalorare , e 
far conoscere )a dimostrazione teoretìca^senza 
della quale non averei sicuramente ottenuto 
( come mi lusingo) il desiderato intento. . 

Delle suddette proposizioni^ dell' una •> • 
deir altra specie^ feiociàné il degnissimo Pub* 
blioo r esperienza , ed aHora vedrà qowte 
cangiate in altrettanti corollari d'evidente 
verità : intanto altro non brama^ ohe di essere 
benignaroente scusato -, e compatita 



Tine del Trattato. 
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DISSERTAZIONE 



Intorno a^ pregi delV Agricoltura per di^ 
mostrare che essendo la Coltivazione 
détte terre la prima ^ e la -più utile delle, 
cognizioni umane è per Conseguenza la 
più nobile ^e necessaria^tra le arti degli 
uomini. 



Di qual pregio sia stata T agricoltura in 
tutti i tempi abbastanza è conosciuto tanto 
per le sacre, cbe profane pagine : presso gli 
anticbì Patriatobiéraquesta il retaggio esclu- 
sivo de^iigli primogeniti. I più gran Monarchi 
delP anticbità banno apprezzato , ed inco* 
^AgD^t<> sopra ogni altra artts^ V agricoltura. 
Molti sovrani d'Oriente non sdi^gnano ancora 
oggi giorno di associare le loro f^ticbe a quel- 
le de* più abietti tra i loro sudditi per render 
fruttifero quel suolo , eh* è Punica sorgente 
della loro potenza. L'Imperator della China 
moderator dei destini di tanti millioni di 
sudditi fin da tempi immemorabili ha per 
costume anzi per legge fondamentale del suo 
impero di fendere il primo in ciascun anno 
eoi vomere il seno alla feconda Madre degli 
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Enti organizzati 9 onde ìntrodarvì i semi che 
forman la sola speranza dì una così immensa 
popolazìone.Iprimi mandarini della sua cor* 
te seguono in appresso il suo esempio* Il ter^ 
reno coltivato dalle mani deirimpeiutore, e 
de'suoi cortigiani si tiene da^Ghinesì per sa- 
cro 9 ed è fra lor opinione comune , (ma falsa 
però) cbe renda un fruttato duplo di un egual 
porzione di qualunque altro più fertile suolo. 

Nelle Repubbliche Greche si dedicava- 
no alla agricoltura i savi^ che stacchi da ì 
loro lunghi studi si ricreavano nella coltiva- 
zione ^ e questa serviva loro di riposo. 

Quando Roma abbondava di gen;*.^ Cicero* 
ne consacrato agli studi dalla sua prima io-», 
fanzia, mentre esclamava sovente, che trop- 
po era breve la vita per perfezionarsi nella 
sublimità di sapiente , benché dallo studio 
indefesso mai si stancasse , talvolta per sollie- 
vo del suo spirito si portava in Arpino ove 
fkon era già V ozio il suo riposo , ma trasfor- 
mato da Oratore in Coltivatore 9 la sola agri* 
coltura formava il suo passatempo , e la colti- 
vazione delle piante la sua delizia. Gii Eroi 
di queir immensa Repubblica, cotanto nello 
marziali imprese esperti, ed indefessi, ne'tem- 
pi di calma, e di tregua sostenevano il paci- 
fico abitatore della campagna, servendo loro 
d* istruttori nella nobil cultura della terra ^ 
• delle piante. Ambivano essi è vero P onore 
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delle vittorie, e de^ trionfi, e le ofrandn^sae di 
Roma^ma ama vanolecampestn fatichete non 
meno rispettavano il labc^rioso colono, e fa* 
cevano più stima di an rofttìcale soggiorno, 
che di un superbo Palagia Amavano eglino 
legarti nobili, e le scienze, ma il trasporto 
maggiore per essi: era P agricoltura. 

Lucio Quinzio Gincìanato celebre Romano 
fu dal Senato chiamante dalP aratro alla 
dittatura. L^anoo avanti G. C. 458 allorché 
Tarmata del console Marco Minusio e^a in 
procinto di esser forzata nel suoQampo dagli 
Equi ^ e dai Volsci ; Giooinnato vinse i nemi- 
ci, li fece passar sotto 41 giogo,, e dopo aver 
trionfato, deposte le onori ficentìssi me inse- 
gne di Dittatore ritoriiò al primiero suo pre- 
diletto lavoro della campagli. Fuvvi ancora 
Quinto Curzio, che fu per bea sette volte Dit- 
tatore di Roma', tolse ciascuna volta la cal- 
losa sua mano alP aratro per impugnar pur 
esso lo Scettix) di cui il Senato lo decorava per 
la salute della, Repubblioa. Roma fugrande? 
fu potente, fu trionfante fin che i suoi primi 
Magistrati^ attenti farono alla coltivazione , 
non meno che al regime della Repubblica. 

I saggi qiodeTatori del nostro secolo seguen- 
do l'esempio degli £iiìtichì,€i conos<ìendo, che 
dall' agricoltura dipende il bqn' essere dei 
loro amati sudditi }: procurano con savissime 
leggi di ridurla a sempre maggior perfezioae ^ 
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eà ì sifdditi industriosi speoiabnante quelli 
della campagna seeondando gli eccitamenti 
ricevuti dai loro Principi non mancano di 
contrìbairé alP incremento di questa nobile 
arte , vera sorgente della prosperità de' po- 
poli. Il facoltoso possidente poi con ogni sfor- 
zo anima ) e incoraggisce- f suoi dipendenti 
acciò ricavino da quella tutti quei vantaggi^ 
che in comodo ridondano del pubblica, e del 
privato 3 aprendosi cosi la bella strada a farsi 
amare dalla comun società* Infatti l'uomo 
grande che incoraggisce P agriooltura è di- 
stinto, ed amato anche in questi tempi, quello 
che unisce alla grandezza dell' animo la co* 
gnfzione delle scienze, e delle arti, si & di- 
stinguere nel ceto nobile de'suoi simili: tra- 
sportato dalla grandezza e dal talento al-- 
F ammirazione, e àgli onori i più cospicui;,, 
non perdesi però nella fallaioe apparenza del 
fasto, e dell'ambizione^ ma vigilante neU 
l'adempirei suoi doveri presso l'universale^ 
rivqjge le sue cure verso la coltivazione dè'be- 
xii; impiega le l'endìte nell' incoràggimento 
degli impieghi rurali, e de' coloni, perfezio* 
na con le nuove scoperte la cultura delle 
piante, ne aumenta i prodotti, megliora le 
spècie de' generi dì prima necedsìtà ; le ru- 
stiche abitazioni abbellisce, e finalmente 
unendo all'Agricoltura l' Economia ^ la no- 
jbiltà allo stadio, e alla campagna rendesi di 
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Utile cMcnpio ai vioiài possidenti , d^ammi^ 
razione a^suoi simili ^ non men che agli éste*» 
ri , e cooperando cesi ali^ aj^bondansa delle 
Provincie forma la sua vera , e durevole fé- 
lipità. 

Non sdegnino danque che io nuovamente 
inculchi ad ogn' uno di applicarsi a quest'ìn«» 
teressante studio ^credendolo forse mplti non 
conveniente al loro stato , o alla loro con- 
dizione , mentre non v'è alcuno di qualun- 
que classe esso sia 9 cui non convenga ^ 
giacché non saranno mai tanto degni 9 quan^ 
to è degna Papplicazione delF arte che io li 
propongo , e specialmente la bella coltiva* 
«lione delle piante. L^agricoltnra è necessaria 
per la felicità de^ Monarchi, lo splendore dei 
Grandi , la concordia de^ Sudditi ^ l*unìvcr- 
tale tranquillità , e la comoda conservazione 
delle fitmiglie eo. 



Fine della Dissertazione^ 
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IN D ICE 

DE* CAPITOLI, E OSSlftVAZIOWI CONTENENTI 
IH QUESTO TRATTATO 



Caf* L Dtt quali Ulive si devono 
sceg liere i nocciòli ^ e modo 
di prepararli per' semen- 
tare* . • è w • . . • •.. iftg» 9 

Caf. Il* Della preparazione de^ noe- 
.. doli. ^ modo-di spargerli 9 6 
terreno ad essi adattato . io 

Gap. IIL Del modo di levarle piante 
. . de^ semenza j^ e porle ne^ vi- 

fvaj ..*-*...;.-••. t5 
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